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IL 4 GIUGNO 1952 

Comunicato alla Presidenza il 14 luglio 1962 

-Disposizioni per le promozioni a magistrato dj Corte di appello 
e a magistrato di Corte di cassazione. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'ordinamento giu
diziario approvato con regio decreto 30 gen~ 
naio 1941, · n. 12, prevedendo per le promo~ 
zioni a magistrato di Corte di appello ed a ma..; 
. gistrato di Corte di Cassazione il sistema del 
concorso in concorrenza con quello dello scru
tinio, disponeva che ai concorso sarebbe stata 
assegnata una quota delle vacanze per limiti 
d'età dell'anno successivo alla indizione dei 
concorso (vacanze previste) mentre allo scru
tinio (disposto dal Ministro di grazia e giu
stizia secondo il bisogno) sarebbe stata attri-
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buita non soltanto l'altra quota delle vacanze 
previste, ma anche le così dette vacanze im
previste, cioè i posti eventualmente . vacanti 
sino alla fine dell'anno per dimissioni, deces
si, ecc. Veniva infatti esplicitamente disposto 
(articolo 178): « il numero ~ei posti da con
ferire ai vincitori del concorso resta invariato 
anche nel ·Caso di maggiore disponibilità di po
sti nel corso dell'anno ». 

Ma con l'articolo 2 del vigente decreto le
gislativo luogotenenziale 3 maggio 1945, nu
mero 233, le vacanze impreviste vennero ripar-
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tite, in parti uguali, fra .i magistrati compresi 
nella graduatoria del concorso e fra quelli pro
movibili a seguito di scrutinio. Con ciò si · volle 
evitare che delle vacanze impreviste traessero 
vantaggio solo i promovihili per scrutinio ri
spetto ai partecipanti al concorso. E, nello 
stesso tempo, si ritenne di dovere affrettare, 
con la promozione di una parte degli idonei del 
concorso non riusciti vincitori, la copertura 
dei numerosi posti allora vacanti negli alti 
gradi della Magistratura. 

La innovazio.ne ha avuto però una singolare 
attuazione dato l'elevatissimo numero di «va
canze impreviste » derivanti anche da qualche . 
provvedimento legislativo, . cosicchè è avvenu
to, nei concorsi dal · ~946 in poi; chè è stato 
promosso un numero di magistrati di gran 
lunga superiore a quello dei posti messi a con
corso. 

Il disegno di legge in e1same torna invece al 
criterio essenziale che i posti da attribuire deb
bano essere previamente determinati : da ciò 
la disposizione fondamentale ·Che.le promozioni 
sono conferite per un numero····di posti corri-
spondente « alle vacanze previste nell'anno in 
cui sono indetti i concorsi e alle vacanze impre-

. viste dell'anno precedente » che pertanto sono 
ben conosciute. Su tale criterio fondamentale 
non sono state elevate obiezioni notevoli, essen
do esso fra l'altro in concordanza con il princi
pio più generale che normalmente il numero dei 
posti di un qualsiasi concorso deve essere pre
ventivamente determinato e non aumentabile 
. in base ad imprevisti sottratti ad ogni inter
vento e valutazione della pubblica amministra-

. zione che indice il concorso stesso. 
Nella discussione avanti la Camera dei de

putati si ·è piuttosto obiettato, sempre in linea 
generale, che era inopportuno innovare quan
do ·era o doveva ·essere pronta la riforma ge
nerale dell'ordinamento giudiziario; e su tale 
obiezione preliminare ha avuto luogo una con
trastatl.ssima votazione a scrutinio segreto sul 
non passaggio agli articoli che è stato respinto 
con soli dieci voti di maggioranza. 

È da credere però che sull'esito di tale vota
zione abbiano piuttosto pesato i problemi parti
colari di cui si dirà fra poco. Infatti, se è auspi
cabile la presentazione di un disegno di legge 
organico per la riforma dell'ordinamento giu
diziario e se bisogna ammettere che una di-
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scussione su tale disegno di legg~ porterebbe 
a considerare meglio in un quadro di insieme 
i problemi fondamentali dell'ordinamento della 
Magistrat~ra ordinaria e non soltanto quelli 
più limitati delle promozioni a magistrato di 
Corte d~ appello ed a magistrato di Corte ·di 
cassazione, non si può nemmeno rigorosamen
te vietare che, · nell'attesa di una augurata ri
forma generale, si correggano eventualmente . 
inconvenienti facilmente riconoscibili e deri
vanti da una legislazione che nel 1945 obbe
diva anche alla particolare situazione del no
stro Paese. 

* * * 

Ma il criterio fondamentale del~ disegno di 
legge in discussione che i posti a co~corso deb
bano essere determinati in precedènza e rima
nere invariati, pone alcuniproblemi particolari, 
sia relativamente alla data del concorso, sia ai 
requisiti per l'ammissione ·al concorso medesi
mo, sia ad altre connesse modalità. E pone al
tresì, come in ogni passaggio dall'uno all'altro 
sistema, particolari problemi di diritto transi
torio per cui vengono in considerazione vanti 
di diritti acquisiti o di interessi legittimi o di 
legittime aspettative degli interessati e corre
lative considerazioni equitative da fare valere 
in sede legislativa. 

Su tali problemi i dissensi non sono davvero 
mancati ·e su di essi occorre ora soffermarsi. 

Per quanto riguarda la data in cui sono in
detti i concorsi è chiaro ·che, dovendosi tenere 
conto delle vacanze impreviste dell'anno prece
dente .per poi indicare con vrecisione il numero 
dei posti da assegnare, il concorso viene oppor
tunamente indetto all'inizio di ogni anno (non 
oltre il quindici gennaio) quando tali vacanze 
sono già conosciute e nello stesso tempo si può 
sperare che il concorso venga espletato entro 

· l'anno. 
Ma lo · spostamento di data importa anche 

qualche conseguenza sui requisiti già fissati 
per l'ammissione al concorso. Il disegno di le g.:. 
ge in esame nulla dispone invero sui r~quisiti 
per l'ammissione al concorso per la promozione 
a magistrato di Corte di appello, cosicchè ri
mangono in vigore le dis·posizioni vigenti secon
do cui sono ammessi i magistrati che entro il 
31 dicembre dell'anno in cui è indetto il concorso 
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compiano ·i sedici anni di servizio come magi
strati di tribunale. · Però, mentre prima i con
corsi avevano effetto per l'anno successivo e 
quindi in pratica la ·promozione veniva conse
guita dopo diciassette anni di servizio, con la 
innovazione ora proposta i concorrenti, poichè 
«le ·promozioni per concorso e per scrutinio · 
s.ono confe:rite, in ogni caso, con decorrenza agli 
effetti ·giuri dici ed economici non posteriore al 
31 dicembre dell'arino in cui è indetto il con
corso», vengono ad essere effettivamente pro
mossi entro il sedicesimo anno di servizio. 

Diversa viene invece ad essere la situazione 
per i concorsi per la !promozione a magistrato 
di Corte di cassazione. A tali concorsi, . secondo 
l'ordinamento ancora vigente, possono parteci
par-e i magistrati con sei anni di servizio come 
magistrato di appello e che quindi (per le ragio
ni sopra dette) in pratica vengono promossi 
dopo sette anni. Ora, se si fosse mantenuta 
tale norma, i magistrati, con il nuovo sistema 
di concorso, sarebbero stati promossi effettiva
mente entro i sei anni. N o n volendosi raggìun.,. 
gere tale risultato, il disegno di legge in esa
me dispone invece che per H concorso per la 
promozione a magistrato di cassazione i sei 

. anni effettivi di servizio ·devono esse~e com
piuti entro il 31 dicembre dell'anno prec:edente 
a quello in cui è 'indetto il concorso. . 

In altri termini, si è volut~ così açcelerare 
~oncretamente la possibilità di carriera sino 
a magistrato di appello, . ma non da magi
strato di appello a magistrato di cassa,.. 
zione, pe~chè (come -s'i le·gge nella relazione 
ministeriale) «la più lunga permanenza nella 
categoria di appello oltre che g!iovare alle esi
genze del servizio consente un maggiore affi
namento nell'esperienza giudiziaria indispen
sabile · per · le funzioni della categoria supe-~ 
riore ». 

N ella discussione . avanti la Camera dei depu
tati fu criticato tale aumento di anni di perma
nenza nella funzione precedente a quella di 
Magistrato di cassazione ; ma meglio si potreb
be criticare la diversità di criteri per ·i due con
corsi per la promozione a magistrato di Corte 
di appello e di Corte di cassazione. Invero tale 
diversità di criteri, più ·che con le necessità 
di un discutibile affinamento nell'esperienza, 
s·i può giustificare oon la asserta esigenza 
di servizio di non sottrarre troppo presto alle 

funzioni di magistrato di appello magistrati 
proniovibili alla funzione superiore. ' 

* * * 

Si può ora passare a considerare le questioni 
particolari sorte per il passaggio dall'uno all'al
tro sistema. Furono proprio tali questioni che 
sollevarono più vivaci contrasti nell'altro ramo 
del Parlamento, sembrando ad alcuni depu
tati che non si dovessero menomare i diritti 
quesiti o i legittimi interessi o le legittime 
aspettative dffi magistrati che avevano parte- . 
cipato o potevano partecipare ai concorsi se
condo le norme del 1945, per cui si proponeva 
di escludere dalle innovazioni legislative i con
corsi banditi nel 1951 per il 1952o di stabilir e 
che il dise1gno di legge in ' esame avesse vi
gore dal 1° gennaio 1953 (e non dal 1° gen
naio 1952). 

N o n sembra possibile parlare di diritti que
siti; se mai si potrebbero ravvisare aspettative 
legittime. Però non pare d'altra parte che si 
possa addirittura negare la stessa rilevanza del
le questioni asserendo che le norme del 1945 
·sono eccezionali, perchè tale carattere non è_ 
affatto sicuro .e del r-esto. non esclude che per i · 
conc~rsi tuttora vigenti quelle norme rappre
sentino la disciplina legislativa da cui po_s
sono sorgere correlative ~egittime aspetta
tive. E del resto, se il legislatore non trova 
alcun ostacolo giuridico ad· interferire sui con
corsi banditi e in via di · espletamento, può sem
brare equo che non si diminuiscano sensibil
mente le possibilità di concorrenti che, per par
tecipare ai concorsi, affrontano alee di varia 
natura e spes-e non indifferenti. . 

Venendo ora alla prima questione' partico
lare ·che riguarda gli attuali partecipanti al 
concorso per la promozione a magistrato di . 
Cassazione, è da rilevare che in base all'ar-

. ticolo 4 · del de~reto legislativo 28 n_ovembre 
1947, n. 1370 (che elevava a sei anni il pe
riodo di servizio per la partecipazione al con-. 
corso per la Corte di cassazione) per « i_ magi
strati che alla data di entrata in vigore del de
creto legislativo avevano maturato dicias'sette 
anni di effettivo servizio in Mag;istratura o 
avevano già conseguito il grado quarto, rima
neva invariato il periodo minimo· di cinque anni 
effettivi di servizio nel grado già richiesto dal- . 
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l'articolo 179 » (del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, sull'ordinamento giudiziario). In 
coerenza con tale norma, rispettosa nel pas
saggio dall'uno all'altro ordinamento delle le
gittime aspettative, il recente decreto mini
steriale 31 marzo 1952 ha già indetto jl con
corso per titoli per 16 posti di magistrato di 
Corte di cassazione da conferirsi nel 1953, per
mettendo la partecipazione dei magistrati 
sopra ricordati (circa 35, di cui sette prestano 
già servizio in Cassazione. 

Ora il disegno di legge in esame, all'arti
colo 4, abroga anche l'articolo 4 sopra indi- _ 
cato del decreto legislativo del 194 7 con effetto 
dal P gennaio 1952 (articolo 5). E poichè d'al
tra parte (come si è visto) . per potere parte
cipare al concorso in esame bisognerebbe se.., 
condo la nuova le~ge (ar.ticolo 3) avere com
piuto sei anni effettivi di servizio quali magi
strati di Corte di appello entro il 31 çlicembre 
dell'anno precedente a quello in cui è indetto 
il concorso', · tali magistrati verrebbero poi 
esclusi dalla partecipazione al concors·o già 
indetto, che, secondo una « iavve1rtenz.a » che 
si legge in calce allo stesso bando di concorso, 
sarebbe nuovamente indetto nel gennaio 1958. 

Si è òsservato pertanto che la questione è 
degna di benevola considerazione, tanto più che 
altrimenti, escludendosi i magistrati entrati 
in carriera con il concorso del 1931 e poi vin
citori del co_ncorso di appello e promossi ante
riormente al 13 dicembre 1947, la selezione 
verrebbe ristretta a magistrati che, entrati in 
carriera nel 1925 o anteriormente (dal 1925 
al 1931 _ non ci furono concorsi), hanno già po
tuto partecipare a ben quattro concorsi dal 
1949 al 1952. 

La maggioranza della Commissione ha però 
rilevato in contrario che, a norma dell'arti
colo l, lettera d), legge 3 febbraio 1949, n. 26, 
(che prorogò al 31 dicembre 1949 l'articolo 10 
del decreto legislativo luogotenenziale 28 di
cembre 1944, n. 438, emanato per sistemare 
la situazione dei ruoli . nel periodo postbellico) 
le promozioni dovevano essere retrodatate al 
momento in cui si erano verificate le vacanze, 
cosicchè hanno avuto decorrenza anteriore al 
13 dicembre 1947 anche le promozioni di ma-
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~gistrati effettivamente promossi negli anni suc
cessivi e che hanno quindi un effettivo periodo 
di permanenza nelle fÙnzioni . di magistrato di 
appello inferiore anche ai cinque anni. 

In altri termini, :in coerenza con il . disegno 
di legge ministeriale, la maggioranza della 
Commissione vuole abrogare, per il concorso 
già bandito, precedenti disposizioni ritenute 
di eccezionale favore, qi cui hanno goduto per 
i concorsi precedenti magistrati aventi anche 
meno di c:inque anni di esercizio effettivo delle 
funzioni di consiglieri d'appello. 

Veniamo ora all'altra questione di diritto 
transitorio, la più vivamente discussa avanti 
l~ Camera dei deputati, che riguarda invece 
il co.ncorso per le promozioni a magistrato di 
Corte di appello e cioè in concreto circa 300 
magistrati ·che (entrati ,in carriera a partire 
dal 1935) hanno partecipato al concorso han
dito nel 1951. Secondo le norme ancora vigenti 
a tali concorrenti si sarebbe attribuita anche la . . 

quota delle vacanze impreviste di tutto l'anno 
1952. Il disegno di legge in esame originaria
mente aveva invece escluso del tutto l'attri
buzione di tali vacanze .. Impreviste dell'anno 

-1952. Senonchè secondo un emendamento vo
tato dalla Camera si continuerebbero ad at
tribuire ai vincitori .del concorso bandito nel 
1951 anche le vacanze impreviste sino alla 
data di entrata in vigore della legge ora in 
discussione. 

Nonostante ciò si afferma sempre che i ma
gistrati concorrenti al concorso 1951 verreb
bero ad essere trattati meno favorevolmente 
dei colleghi più ~nziani che hanno partecipato 
al concorso prec-edente secondo il sistema del 
1945. Ma in verità l'obiezione può perderé va
lore pratico secondo la previsione che può farsi 
dell'entrata in vigore della legge ora in discus
sione, e soprattutto in base alla considerazione 
che mentre i posti del concorso erano dicias
sette le vacanze previste ed impreviste sino al 
30 giugno 1952 ammontano a ben novantadue. 

Con le precisazioni di cui sopra la Commis
sione di giustizia vi invita, onorevoli senatori, 
ad approvare· il disegno di legge in esame. 

RIZZO Giambattista, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

(Posti disponibili per le promozioni a, magi
strato di Corte di appello e a ·magistrato di Corte 

di cassazione). 

L'articolo 2 dél decreto legi~lativo luogo
teuenziale 3 maggio 1945, n. 233, è abrogato. 

Le promozioni a magistrato di Corte d'ap
pello e a magistrato di Corte di cassazione 
sono conferite per il numero di posti, da at
tribuire rispettivamente . alle dette categorie, 
corrispondente alle ·vacanze prèviste nell'anno 
in cui sono indetti i concorsi e alle vacanze 
impreviste dell'anno precedente. 

Per le promozioni a magistrato di Corte di 
appello i posti sono ripartiti: 

a) per quattro decimi ai vineitori del 
concorso; 

b) per quattro decimi ai magistrati pro
mivibili per merito distinto in seguito ano 
scrutinio; 

c) per due decimi ai magistrati promovibili 
per merito parimenti in seguito allo scrutinio. 

Per le promozioni a magistrato di . Corte di 
cassazione i posti sono attribuiti per due terzi 
ai vincitori del concorso e per un terzo ai ma
gistrati promovibili in seguito allo scrutinio. 

Le promozioni per concorso e per scrutinio 
sono conferite, in ogni caso, con decorrenza 
agli effetti giuridici ed economici non poste
riore al 31 dicempre dell'anno in cui è indetto 
il concorso. 

I posti indicati nel terzo e quarto comma, 
non coperti, si aggiungono ai posti vacanti 
dell'anno successivo da ripartire secondo le 
disposizioni dei predetti commi. 

Art. 2. 

(Ordine delle promozioni). 

I magistrati promossi per concorso, secondo 
l'ordine di iscrizione nelle graduatorie, pren
dono posto nel· ruolo di anzial!-ità, prima dei 
magistrati promossi per merito distinto nello 
stesso anno; i magistrati promossi per merito 
distinto, senondo l'ordine degli elenchi, prendo
no posto prima di quelli promossi per merito. 

I ma,gistrati dichiarati promovibili per scru
tinio, con elassifica definitiva, possono essere 
promossi, con riserva di anzianità, prima che 

·siano esauriti i lavm·i di revisione. Esauriti 
talì lavori, e formati gli elenchi di tutti i ma
gistrati · dichiarati promovibili con la medesima 
qualifica, sono sCiolte le riserve di anzianità 
conferendosi a ciascun magistrato la promo
zione con la decorrenza giuridica corrispondente 
al posto occupato negli elenchi, ferme, tranne 
che agli effetti dell'anzianità, le promozioni 
già disposte. 

Art. 3. 

( Concorsi per le promozioni a magistrato di 
Corte di appello e a magistrato di Corte di 

cassazione). 

I concorsi per le promozioni a magistrato 
di Corte d'appello e a magistrato di Corte di 
cassazione sono indetti non oltre il 15 gennaio 
di ogni anno per un numero di posti corri
spondente alle quote attribuite nel terzo o 
nel quarto comma dell'articolo l. 

Al concorso per la promozione a magistrato 
di cassazione sono ammessi i magistrati di 
Corte di appello, promos-si a tale categoria 
in seguito a concorso o pe;r merito distinto, 
che compiono sei anni effettivi di servizio 
nella eategoria entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello in cui è indetto il concorso. 

.Art. 4. 

(Ab1·ogazioni di disposizioni contrarie o incom
. p ati bili). 

Sono abrogati gli artieoli 145, secondo, 
terzo e quarto comma; 146, 147, seeondo e 
terzo comma; 152, primo eomma; 161, primo 
comma; 176, secondo comma; 1.77, 178, 179, 
primo e secondo comma, dell'ordinamento 
giudiziario approvato con regio deereto 30 gen
naio 1941, n. 12; 5 del decreto .legislativo luogo
tenenziale 30 aprile 1946, n. 352; 4 del decreto. 
legislativo luogotenenziale 28 novembre 194 7, 
n. 1370; il decreto legislativo 22 febbraio 1948, . 
n. 313, e ogni altra disposizione contraria o 
incompatibile eon quelle della presente legge . 

. Per quanto non è previsto dalla presente 
legge si applicano le norme dell'ordinamento 
giudiziario. 
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Art. 5. 

(Decorrenza della · legge). 

La presente legge ha effetto dal l 0 gennaio 
1952. Tuttavia le vacanze impreviste, già 
verifica tesi alla · data di entrata in vigore di 
questa legge, continueranno ad essere attri-

buite secondo le norme dell'articolo 2 del de
creto legislativo luogotenenziale 3 maggio 
1945, n. 233. 

Per la ripartizione dei posti in aumento 
nelle categorie dei magistrati di Corte di ap
pello e di Corte di cassazione continuano ad 
osservarsi, nel detto anno, le disposizioni dèl 
l'articolo 2 della legge 4 maggio ·1951, n. 383.-. 




